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10 novembre 2019

XXXII DOMENICA 
DEL TEMPO ORDINARIO

L A   C O M U N I T À   V I V E

Vangelo secondo Luca 18,1-8

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni 
sadducèi – i quali dicono che non c’è risurrezione 
– e gli posero questa domanda: «Maestro, Mosè 

ci ha prescritto: “Se muore il fratello di qualcuno 
che ha moglie, ma è senza figli, suo fratello prenda 
la moglie e dia una discendenza al proprio fratello”. 
C’erano dunque sette fratelli: il primo, dopo aver 
preso moglie, morì senza figli. Allora la prese il 
secondo e poi il terzo e così tutti e sette morirono 
senza lasciare figli. Da ultimo morì anche la donna. 
La donna dunque, alla risurrezione, di chi sarà 
moglie? Poiché tutti e sette l’hanno avuta in moglie».
Gesù rispose loro: «I figli di questo mondo prendono 
moglie e prendono marito; ma quelli che sono 
giudicati degni della vita futura e della risurrezione 
dai morti, non prendono né moglie né marito: infatti 
non possono più morire, perché sono uguali agli 
angeli e, poiché sono figli della risurrezione, sono 
figli di Dio. Che poi i morti risorgano, lo ha indicato 
anche Mosè a proposito del roveto, quando dice: 
“Il Signore è il Dio di Abramo, Dio di Isacco e Dio 
di Giacobbe”. Dio non è dei morti, ma dei viventi; 
perché tutti vivono per lui».

Achille Mazzotti, Gesù tra gli scribi e i farisei, 1844
Olio su tela . Roma, Accademia Nazionale di San Luca

domenica 17 novembre
3a GIORNATA MONDIALE DEI POVERI

(tratto il messaggio di papa Francesco per la terza giornata mondiale dei poveri)

“La promozione anche sociale dei poveri non è un impegno esterno all'annuncio 
del Vangelo, al contrario, manifesta il realismo della fede cristiana e la sua 
validità storica”.
Il Pontefice ricorda che Gesù “ha inaugurato il suo Regno ponendo i poveri al 
centro”. Lui “ha inaugurato, ma ha affidato a noi, suoi discepoli, il compito di 
portarlo avanti, con la responsabilità di dare speranza ai poveri”. E per questo 
è “necessario, soprattutto in un periodo come il nostro, rianimare la speranza 
e restituire fiducia”. Si tratta di “un programma che la comunità cristiana non 
può sottovalutare”. Perché “ne va della credibilità del nostro annuncio e della 
testimonianza dei cristiani”. Infatti “l’opzione per gli ultimi, per quelli che 
la società scarta e getta via” è “una scelta prioritaria che i discepoli di Cristo 
sono chiamati a perseguire per non tradire la credibilità della Chiesa e donare 
speranza fattiva a tanti indifesi”.
E qui Papa Francesco fa un elenco delle “molte forme di nuove schiavitù a cui 
sono sottoposti milioni di uomini, donne, giovani e bambini”. Famiglie “costrette 
a lasciare la loro terra per cercare forme di sussistenza altrove”. Orfani che 
“hanno perso i genitori o che sono stati violentemente separati da loro per un 
brutale sfruttamento.
Giovani “alla ricerca di una realizzazione professionale a cui viene impedito 
l’accesso al lavoro per politiche economiche miopi”. Vittime “di tante forme di 
violenza, dalla prostituzione alla droga, e umiliate nel loro intimo”. E poi “i milioni 
di immigrati vittime di tanti interessi nascosti, spesso strumentalizzati per uso 
politico, a cui sono negate la solidarietà e l’uguaglianza. E le “tante persone 
senzatetto ed emarginate che si aggirano perle strade delle nostre città”.
Papa Francesco è lapidario. Ricorda che dinanzi ad una “innumerevole schiera di 
indigenti”, Gesù “non ha avuto timore di identificarsi con ciascuno di essi”. E “sfuggire 
da questa identificazione equivale a mistificare il Vangelo e annacquare la rivelazione”.
Alla fine del Messaggio si rivolge ai “tanti volontari, ai quali va spesso il merito di 
aver intuito per primi l’importanza di questa attenzione ai poveri”, chiedendo “di 
crescere nella loro dedizione”. Li esorta “a cercare in ogni povero che incontrate 
ciò di cui ha veramente bisogno; a non fermarvi alla prima necessità materiale, 
ma a scoprire la bontà che si nasconde nel loro cuore, facendovi attenti alla loro 
cultura e ai loro modi di esprimersi, per poter iniziare un vero dialogo fraterno”.
Di qui l’invito a mettere “da parte le divisioni che provengono da visioni ideologiche 
o politiche”, per fissare “lo sguardo sull’essenziale che non ha bisogno di tante 
parole, ma di uno sguardo di amore e di una mano tesa”. Infatti i poveri “non sono 
numeri a cui appellarsi per vantare opere e Progetti”. I poveri “sono persone a 
cui andare incontro: sono giovani e anziani soli da invitare a casa per condividere 
il pasto; uomini, donne e bambini che attendono una parola amica”. I poveri 
insomma “ci salvano perché ci permettono di incontrare il volto di Gesù Cristo”



domenica 10 XXXII dom. T.O.

ore 8.00: S. Messa 
Feliciano e Fam. Paggiarin - Fam. Marigo

ore 9.15: S. Messa (Santa Croce)
Alberti Giuseppe - Saggiorato Elvio e Savina 
- Scarpariolo Valentino ed Erminia - Carollo 
Antonio, Adelina e Giovanni

ore 10.30: S. Messa 
Coniugi Ragona Romano e Severina e figlia 
Maria
Festa di classe 1964

lunedì 11 S. Martino

ore 18.00: S. Messa
Rossin Sandro, Flora, Luciano

martedì 12 S. Giosafat

ore 18.00: S. Messa
Mazzara Calogero - Fam. Lisiero e Garbin

mercoledì 13 Feria del Tempo 
Ordinario

ore 18.00 S. Messa 
Monaco Gilda

giovedì 14 Feria del Tempo 
Ordinario

ore 18.00: S. Messa 
Fam. Bertoni - Ermanno e Fam. Paggiarin - 
Michele

venerdì 15 S. Alberto Magno

ore 17.00: Confessioni

ore 18.00: S. Messa

sabato 16 S. Fidenzio

Ore 18.00 S. Messa
Zennato Alberto - Alessandrin Tiziano

domenica 17 XXXIII dom T. O.

ore 8.00: S. Messa 
Montesin Venuto e Assunta - Fam. Boggian e 
Pastorello

ore 9.15: S. Messa (Santa Croce)
Dal Degan Francesca, Pietro, Iris e Rosalina - Bat-
tistella Antonio - Piazza Costantino e Bruna - Def. 
Fam. Berton e Pastorello - Martinello Raffaele (7°)

ore 10.30: S. Messa 
Minnella Francesco - Rossi Ermes (30°)

Entrate Parrocchie
Ospedaletto Euganeo
Offerte  SS. Messe  01/11 
e 03/11

€ 1.128,21

Offerte Straordinarie € 460,00
Offerte lumini cimitero € 445,95
Adozioni a vicinanza € 394,36

lunedì 11 - S. Martino
Ore 21.00 
Adorazione eucaristica

martedì 12 - S. Giosafat
Ore 21.00 
Prove corale

domenica 17 - XXXIII dom. T.O.
Ore 17.00 
Incontro genitori e ragazzi 1a e 2a elemen-
tare

INCONTRI  NELLE  COMUNITÁ

ADORAZIONE EUCARISTICA
Ogni lunedì del mese di novem-
bre dalle ore 21.00 alle 22.00 
continua l’adorazione eucaristica 
in chiesa ad Ospedaletto.
L’adorazione sarà libera o guidata 
secondo il seguente calendario:
11/11 - adorazione
18/11 - adorazione
25/11 - adorazione

Grazie, Signore, per i fiori dei prati,per 
il vento, per il mare,per lo splendore 
dei campi di frumento. Grazie, Signo-
re per i campi verdeggianti, per l'aria, 
per il sole, per l'azzurro del cielo, per il 
tuo amore.
Per tutto questo e per tutto quello 
che ancora non comprendiamo ma 
che un giorno sapremo, grazie Signo-
re. (P. Lombardo)

Pensiero per l'Anima

FESTA DI S. MARTINO
Domenica 10 NOVEM-
BRE alle ore 15.00 ci sarà 
la Festa di San Martino 
presso la scuola dell’In-
fanzia “Sacro Cuore”.
Aspettiamo genitori e 
bambini  della scuola 
per passare un pomerig-
gio in compagnia.

CONSIGLIO PASTORALE 
PARROCCHIALE ALLARGATO AI 

VOLONTARI

Domenica 03 novembre ha avuto 
luogo l’incontro con tutti i volontari 
della parrocchia per la preparazione 
del prossimo anno pastorale avendo 
come tema, così come proposto dalla 
diocesi, IL BATTESIMO .
Hanno partecipato oltre 70 persone 
che, dopo l’introduzione di don Luca 
che ha sintetizzato il pensiero del 
vescovo Claudio  a seguito della sua 
recente visita pastorale, suddivisi in 
gruppi hanno discusso su alcuni temi 
legati al Battesimo.
L’incontro ha dato l’opportunità anche  
di guardarsi in faccia e conoscersi 
meglio.
Un ringraziamento sincero a tutti 
i volontari che con disponibilità e 
dedizione mettono parte del loro 
tempo a servizio della comunità.

SALUTO AI DEFUNTI

Abbiamo dato l’ultimo saluto a Rino 
Grigolin di anni 90 ed a Raffaele Mar-
tinello di anni 77 che hanno lasciato 
le comunità di Ospedaletto e S. Croce 
per il ritorno alla casa del Padre. 

Siamo vicini alle loro famiglie con il ri-
cordo e la preghiera.


